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16 Febbraio 2020
Riveli la pienezza della legge nella giustizia nuova fondata sull’Amore
PER CELEBRARE…
· «Qual è il luogo in cui vengono assunte le decisioni?». Non è una domanda scontata o banale, se si considera il fatto che il nostro tempo si caratterizza per una incapacità a fare scelte definitive, per la paura di coinvolgersi in modo definitivo e irrevocabile, assumendosi le proprie responsabilità. Pur plaudendo alla positività delle acquisizioni del sapere neuroscientifico, non possiamo dimenticare che l’uomo non è solo il risultato di processi neuronali; egli è anche anima, parola che tradizionalmente indica la sintesi della volontà, dell’intelligenza, della memoria e, dunque, della libertà. La tradizione spirituale ebraica e cristiana vede proprio nel cuore puro la capacità di discernere i pensieri che si alternano nella persona e di prendere delle decisioni libere. Ne viene che il comandamento, nella sua attitudine a sigillare il patto di alleanza fra Dio e l’uomo, è un dono che interpella la libertà dell’uomo.

· La Liturgia di Domenica scorsa ci ricordava l’insegnamento di Gesù ai suoi discepoli in modo che comprendessero quale testimonianza dovessero dare con la loro vita. Oggi la Parola che ci viene consegnata cerca di farci comprendere quale debba essere il ruolo del cristiano, che solo se invaso dallo Spirito di Dio può vivere con “sapienza” ed essere veramente luce nel mondo.

· Gesù non è venuto ad abolire la legge, ma a portarla a compimento, a darle quel “di più” che la fa superare come legge e la fa accettare come scelta interiore. Di fatto la giustizia del fariseo si limita all’osservanza degli articoli di legge. La giustizia del cristiano non dipende prima di tutto dalla semplice osservanza della legge, ma dal fatto che gli ultimi tempi sono compiuti in Gesù, e che Gesù per primo è giunto ad obbedire alla legge in comunione con il Padre. Cristo stabilisce un nuovo criterio di valutazione morale: l’intenzione personale.

· E’ nel cuore che si decide l'atteggiamento più vero e più radicale dell'uomo, è lì che bisogna portare l’attenzione e la scelta: questa è la superiore esigenza della legge, il “di più” con cui Cristo la porta a compimento e a perfezione. Non basta non uccidere, bisogna non adirarsi (Mt 5,21s). Non basta non commettere adulterio, bisogna non desiderare la donna degli altri (Mt 5,27s). Non basta lavarsi le mani prima dei pasti, bisogna “purificare” il cuore dell’uomo (Mc 7,1-23). Non basta erigere monumenti ai profeti, bisogna non farli tacere uccidendoli (Mt 23,29ss). Non basta dire: «Signore, Signore», ma bisogna «fare la volontà del Padre che è nei cieli» (Mt 7,21). Non basta dire parole senza fine nella preghiera, bisogna aver fede nella bontà di Dio (Mt 6,7). Non basta il sacrificio, non serve a niente l’atto di culto e l’osservanza dei precetti minori se non si pongono al primo posto nella propria vita morale la giustizia, la misericordia e la fede (Mt 9,13; 12,7; 23,23).

· La legge viene imposta all’uomo dall'esterno. Se Gesù si limitasse soltanto a spiritualizzare la legge, il suo sarebbe un perfezionamento incompleto. Egli punta alla volontà, al cuore. Il “nuovo” apportato da Cristo è altrove: se Gesù esige un di più, la motivazione è in quel «ma io vi dico». Chi impone è Cristo, il quale ne ha dato per primo l’esempio. L’amore per i nemici, la sopportazione della sofferenza e della persecuzione sono resi possibili al cristiano perché è sollecitato e realmente aiutato dall’esemplare che ha davanti. Il cristiano non obbedisce soltanto a una legge, ma si mette sulla scia di Cristo che lo precede e che diventa per lui modello-legge-istanza suprema-forza interiore per il dono dello Spirito (Mt 3,11), premio-amore beatificante

· Le parole di Gesù invitano il cristiano a qualcosa “di più”, a fare un passo avanti nella fraternità. Non basta non uccidere il fratello, occorre rispettarlo, non prenderlo alla leggera, non sentirsi superiore a lui. Si può uccidere con le parole, con un giudizio duro, con un atteggiamento sprezzante. Si può uccidere il fratello relegandolo nell’isolamento, spegnendo il suo entusiasmo e i suoi progetti di bene, non permettendogli di esprimersi liberamente. Gli emarginati, gli anziani dei ricoveri, i deboli mentali, i “lontani” sono uccisi dal nostro crudele disinteresse, dal nostro isolamento, dal nostro dito puntato... Non si può onorare Dio se il fratello è disonorato, perché Dio è in ogni fratello che incontriamo, specialmente nei poveri, nei piccoli, negli umili, nei disprezzati…
· L’amore dell’uomo e della donna non è desiderio e ricerca egoistica della propria soddisfazione. L’amore è volere il bene dell’amato, è incontro libero e liberante. L’attrazione fisica senza amore è segno di una alienazione e immaturità profonda, è la negazione della liberta e della dignità della persona, è un tentativo di distruggere l’altro per fame una “cosa”, un oggetto. L’amore vero, radicato nella totalità della persona, si inserisce nell’unica corrente d'amore che è Dio, un Amore che dona il Figlio: un dono totale, perché Cristo ha dato la sua vita per noi; un Amore che ha «promesso di essere presente in coloro che lo amano e con cuore retto e sincero custodiscono la sua parola» (colletta). La famiglia deve vivere queste caratteristiche di amore, che la segnano profondamente e ne cementano l’unita. L’amore nel matrimonio o è cosi o non è nulla, totale fino a darsi, a sacrificarsi completamente.

· Le parole non sono fatte perché gli uomini se ne servano per ingannarsi a vicenda, ma perché ciascuno di essi porti a conoscenza degli altri il proprio pensiero. Ingannare gli altri significa travisare il segno della parola, farla diventare mezzo di divisione e di confusione anziché di comunione e di chiarezza. Cristo supera, quindi, la legge giudaica quando vieta la menzogna in ogni circostanza, rendendo cosi inutile il giuramento.
· La fedeltà alla nuova legge del Signore ci ricorda come que​sta sia riuscita ad amalgamarsi con la realtà umana. La cultura occidentale è frutto dell’influenza cristiana; le stesse tre grandi parole maestre della Rivoluzione francese sono tre grandi pa​role maestre cristiane: libertà, fraternità, uguaglianza. Ora si sta ritornando alle origini della Chiesa, alla traccia fissata dalla fa​mosissima lettera «A Diogneto»: «I cristiani abitano la propria patria, ma come stranieri; partecipano a tutto come cittadini e tut​to sopportano come forestieri; ogni terra straniera è la loro patria e ogni patria è terra straniera».
· I grandi teologi cattolici ci hanno invitato a capire la direzio​ne della storia verso il nuovo policentrismo, verso la compene​trazione dell’ideale cristiano dentro il vissuto umano. Il Vangelo di oggi indica il percorso da compiere per raggiungere questo incontro fecondo. Le sei antitesi (omicidio, adulterio, divorzio, giuramenti, legge del taglione, amore del prossimo) tracciano questo percorso. All’inizio sta un’affermazione paradossale: «Non pensate che sia venuto ad abolire... ma a dare compimento». Gesù con​danna la lettura riduzionista fatta dagli scribi e dai farisei. Per esempio, non uccidere: non basta evitare l’assassinio, ma bisogna fraterniz​zare con il vicino. Si è giusti non solo in alcuni atti estremi o in alcune ore del giorno, ma, sempre, a motivo del Battesimo, si è consacrati all'amore di Dio e del prossimo. La religione si trasforma da osservanza di un codice a una to​tale adesione di vita. 613 i precetti (248 quante le ossa del corpo, quelli positivi, più 365 quanti i giorni dell’anno, quelli negativi) sono quelli enumerati dai rab​bini. Gesù li supera consegnandoci un solo comandamento che ingloba tutti: «Amerai il Signore tuo Dio... è da questo che di​pende tutta la Legge e i Profeti».
· Questa Eucaristia ci chiede di favorire un clima di accoglienza perché il Signore ci vuole aperti al perdono e alla sua grazia. Il nostro impegno è di fare percepire come la presenza alla Messa non è tanto un dovere da compiere, quanto, piuttosto, una vera esperienza di riconciliazione e di pace.

· Il Salmo 118 è bene sia cantato (come sempre abitualmente si raccomanda, in quanto è un canto interlezionario ed, essendo “canto”, non ha senso recitarlo!) perché è risposta di fede alla proposta del testo del Siracide e anticipa il messaggio libe​rante del Vangelo.

· Il libro dei Vangeli (attenzione: non il Lezionario!!!), portato in processione e venerato con i ceri e l’incenso, evidenzia come il suo contenuto sia, per noi, fonte di vita e di gioia.

CANTI

Introito: Beati quelli che ascoltano (NcdP); La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo); Lampada per i miei passi (O Croce nostra speranza); Luce in noi (Esultiamo nel Signore); Maestro e Signore (Cristo Maestro e Signore); Te Deum (DDML); Volgete gli occhi (DDML); Venite, applaudiamo al Signore (RNCL).
Presentazione dei doni: Beato l’uomo (O Croce nostra Speranza); Beato l’uomo che teme il Signore (D. Defant); Dio ha tanto amato il mondo (DDML); La legge dell’Amore (Con la forza dell’Amore).
Comunione: Con te Maestro (Cristo Maestro e Signore); Hai dato un cibo (NcdP); La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP); Gustate e vedete (G. Liberto); Tu ci hai lasciato il tuo corpo (Riuniti nel tuo nome); Tu che vieni dal cielo (Tu sei nostra pace).

Congedo: Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Maestro e Signore); Resta accanto a me (Cerco il tuo volto); Pane per noi spezzato (RNCL); Incontro a te (Venite a me); A Cristo amico (G. Golin).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Sesta Domenica del Tempo Ordinario.

Nel discorso della Montagna, che stiamo ascoltando in queste Domeniche, l’evangelista Matteo mette insieme, in un ampio collage, molti insegnamenti che Gesù ha dato su casi pratici, come il valore della “Legge mosaica”, il conflitto tra parenti, il divorzio. In tutti notiamo come Gesù non si fermi alla forma, all’apparenza, ma va diritto alla coscienza, a una coscienza che se scopre che Dio è Padre non può che agire in conse​guenza anche nelle piccole, mille situazioni quotidiane. Sostanzialmente Cristo perfeziona la legge antica riproponendola come una realtà che richiede la scelta personale in libertà di spirito.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare faccia sì che la Chiesa sia sempre capace di vivere e annunciare la forza dirompente della radicalità del Vangelo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.    T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Gesù ha detto: «Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli» (Mt 5,20).

Riconosciamo le nostre ingiustizie e chiediamo al Padre che è nei cieli il dono inestimabile del suo perdono. 
· Signore, che infondi in noi la tua sapienza perché sappiamo scegliere tra il bene ed il male, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, venuto a perfezionare la legge antica e a portarla a compimento, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che illumini il nostro cuore con la tua Parola perché cresciamo nella fede e nella carità, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che riveli la pienezza della legge nella giustizia nuova fondata sull'amore, fa' che il popolo cristiano, radunato per offrirti il sacrificio perfetto, sia coerente con le esigenze del Vangelo, e diventi per ogni uomo segno di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – L’uomo, nella sua libertà, è chiamato da Dio al bene. Guidati dalla vera sapienza, che è dono dello Spirito, possiamo accogliere e vive​re l’annuncio dell’amore evangelico nei confronti dei fratelli.
PRIMA LETTURA: Sir 15, 15-20
A nessuno ha comandato di essere empio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 118
Rit.  Beato chi cammina nella legge del Signore.
Beato chi è integro nella sua via

e cammina nella legge del Signore.

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore. 

Tu hai promulgato i tuoi precetti

perché siano osservati interamente.

Siano stabili le mie vie / nel custodire i tuoi decreti. 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,

osserverò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io consideri

le meraviglie della tua legge. 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 2, 6-10
Dio ha stabilito una sapienza prima dei secoli per la nostra gloria.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO: Mt 5, 17-37
Così fu detto agli antichi: ma io dico a voi...
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – «Se tu vuoi, puoi osservare i comandamenti; l’essere fedele dipende dalla tua buona volontà» (Sir 15,16). Al Padre che è nei cieli innalziamo la nostra umile e fiduciosa preghiera, perché possa concederci la fedeltà alla sua alleanza. 
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Aumenta la nostra fede, o Signore!
1. Per la Chiesa di Dio diffusa su tutta la terra: perché ogni suo membro, ascoltando ogni giorno la parola di Dio e leggendo con attenzione i segni dei tempi, possa essere un discepolo autentico del Signore Gesù. Preghiamo.

2. Per coloro che sono chiamati ad amministrare le nostre città: perché sappiano essere testimoni autentici della ricerca della giustizia vera, che trova il suo fondamento nell’amore di Gesù crocifisso. Preghiamo.

3. Per coloro che sono chiamati a svolgere il servizio della ricerca teologica: perché, illuminati dallo Spirito Santo, possano aiutare le comunità cristiane a leggere le Scritture nella fedeltà alla tradizione e al tempo presente. Preghiamo.

4. Per coloro che sperimentano la sofferenza causata dall’omicidio e dall’adulterio. Perché possano trovare, nell’ascolto della parola di Dio e nella carità dei membri della comunità cristiana, un segno di autentica consolazione. Preghiamo.

5. Per le nostre sorelle e i nostri fratelli che faticano a prendere una decisione definitiva nella loro esistenza: perché incontrando la bellezza del volto di Gesù, sapienza crocifissa, sappiano scegliere di essere discepoli del Regno. Preghiamo.

6. Per la nostra società: i frutti nefasti del sopruso, della illegalità, della corru​zione e della esasperazione dell’interesse siano sostituiti dai frutti dell’onestà, del servizio, della rettitudine e dell’impegno disinteressato. Preghiamo.

7. Per questa nostra Comunità parrocchiale: ascolti sempre la parola del Signore che ci invita al perdono e alla riconciliazione, vivendo ogni giorno l’impegno della coeren​za evangelica; preghiamo.
C – Benedetto sei tu, Dio nostro Padre, perché con il do​no del tuo Spirito ci riveli che ogni giorno la nostra vita è avvolta nella tua Sa​pienza. Apri i nostri cuori e illumina i nostri occhi perché, restando fedeli a te, manife​stiamo i segni del tuo amore offertoci dal Cristo, che vive e regna nei se​coli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane ed il vino presentiamo all’altare il proposito di voler essere coerenti con le esigenze del Vangelo per ricostruire ogni giorno la civiltà dell’amore.
SULLE OFFERTE

C - Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che manifesta la sua bontà universale, rivolgiamo con fiducia la nostra supplica perché la profondità della sua misericordia avvolga la nostra vita e la vita di tutti gli uomini che cercano il significato profondo dell’e​sistenza. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Il gesto che stiamo per compiere esprime da un lato il dono della vita di Cristo offerta a noi e, dall’altro, il nostro impegno a vivere la comunione vera con i fratelli che partecipano all’Eucaristia e con tutte le persone che incontriamo.
D – Animati dallo Spirito d’Amore che il Signore risorto ci dona, scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE

G – Il Signore ha aperto il nostro cuore alla legge dell’amore e ora ci nutre con il Pane della vita. Ci aiuti a perseverare nella sua sequela per imparare da Lui ad amare il Padre e i fratelli. Allora, nella nostra vita abiterà, assieme alla sua reale presenza, anche la gioia del suo Regno di amore, di giustizia e di pace.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Gesù, tu hai il coraggio

di mettere in gioco te stesso, la tua autorità,

quando insegni alle folle le strade di Dio.

Per questo non ti limiti

a ricordare gli insegnamenti della legge antica,

ma mostri un modo nuovo

di giudicare, di decidere, di comportarsi,

ispirato dal comandamento dell’amore.

La legge diceva: Non uccidere.

Ma ci sono tanti modi per colpire qualcuno:

con il disprezzo, con le offese,

con le beffe, con l’emarginazione.

La legge metteva in guardia contro l’adulterio,

contro il tradimento, contro l’infedeltà.

Ma ci sono tanti modi per attentare

alla santità e alla grandezza del matrimonio

attraverso la seduzione, uno sguardo malvagio,

la brama di possedere, di indurre al peccato

o facendo discorsi leggeri, privi di pudore.

La legge chiedeva di rispettare i giuramenti,

ma c’è un modo di parlare e di agire,

che non li rende neppure necessari.

In effetti, Gesù, quando si pratica la verità,

ci si guarda da qualsiasi menzogna,

quando si ricerca sinceramente la giustizia

e si improntano le proprie decisioni

al rigore, all’onestà, alla dirittura morale,

le parole hanno un peso specifico molto alto.

Grazie, Gesù, perché non ti fermi alla legge,

ma mi insegni ad andare oltre,

a lottare contro il male che è in me,

a seguire una coscienza attenta e vigilante,

a tenermi lontano da ciò che mortifica la mia dignità.
(Roberto Laurita)

oppure:
** G - Liberami, Signore, dalle persone che promettono 

e non mantengono, che dicono e non fanno.

Liberami da coloro 

che dicono il contrario di ciò che pensano, 

che usano il linguaggio dei cialtroni e dei menzogneri.

Liberami da tutti gli imbroglioni 

e donami la forza del tuo Santo Spirito,

perché la mia vita promani verità e onestà, 

dolcezza e coerenza, semplicità e non astuzia.

Fa’, Signore, che non resti ingannato da nessuno

e che non sia mai ingannatore di alcuno

anche quando può costare perdita ed emarginazione.
(Averardo Dini)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fa' che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Signore, fa’ risplendere la luce del tuo volto sopra la tua famiglia, perché aderisca di cuore alla tua legge e possa attuare tutto il bene che le ispiri. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Parliamo invece della sapienza di Dio» (1 Cor 2,7). Abbiamo ascoltato la Parola di Dio che ci ha spinto a ripetere questa azione ogni giorno, abbiamo comunicato al Corpo e al Sangue di Gesù che ci ha donato lo Spirito e che suscita in noi la memoria del suo stile di vita. Forti della sua sapienza, lasciamoci riconoscere come discepoli di Gesù dal modo con cui pratichiamo la nostra giustizia.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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